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Rito romano 

Domenica, 14 febbraio 2021 

66..aa  DDOOMMEENNIICCAA  DDEELL  TT..OO..  --  AA  

Come hai purificato il lebbroso dalla sua 

infermità, o Onnipotente, così guarisci il 

male delle nostre anime, tu che sei misericordioso, 

per intercessione della Madre 

di Dio, o medico delle nostre anime, Amico 

degli uomini e salvatore immune da peccato. 

Romano il Melode, Inni, 23, Proemio 

LITURGIA DELLA PAROLA 

 

PRIMA LETTURA  

Lv 13,1-2.45-46 

Il lebbroso se ne starà solo, abiterà fuori dell’accampamento. 

 

Dal libro del Levìtico 

 

Il Signore parlò a Mosè e ad Aronne e disse:  

«Se qualcuno ha sulla pelle del corpo un tumore o una pustola o macchia bianca che faccia 

sospettare una piaga di lebbra, quel tale sarà condotto dal sacerdote Aronne o da qualcuno 

dei sacerdoti, suoi figli. 

Il lebbroso colpito da piaghe porterà vesti strappate e il capo scoperto; velato fino al labbro 

superiore, andrà gridando: “Impuro! Impuro!”.  

Sarà impuro finché durerà in lui il male; è impuro, se ne starà solo, abiterà fuori 

dell’accampamento». 

 

SALMO RESPONSORIALE  

Sal 31 

 

R/. Tu sei il mio rifugio, mi liberi dall’angoscia.  

 

Beato l’uomo a cui è tolta la colpa 

e coperto il peccato. 

Beato l’uomo a cui Dio non imputa il delitto 

e nel cui spirito non è inganno. R/. 

 

Ti ho fatto conoscere il mio peccato, 

non ho coperto la mia colpa. 

Ho detto: «Confesserò al Signore le mie iniquità» 

e tu hai tolto la mia colpa e il mio peccato. R/. 
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Rallegratevi nel Signore ed esultate, o giusti! 

Voi tutti, retti di cuore, gridate di gioia!  R/. 

 

SECONDA LETTURA  

1Cor 10,31-11,1 

Diventate miei imitatori come io lo sono di Cristo.  

 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 

 

Fratelli, sia che mangiate sia che beviate sia che facciate qualsiasi altra cosa, fate tutto per 

la gloria di Dio.  

Non siate motivo di scandalo né ai Giudei, né ai Greci, né alla Chiesa di Dio; così come io 

mi sforzo di piacere a tutti in tutto, senza cercare il mio interesse ma quello di molti, 

perché giungano alla salvezza. 

Diventate miei imitatori, come io lo sono di Cristo. 

 

CANTO AL VANGELO (Lc 7,16)  

Alleluia, alleluia. 

Un grande profeta è sorto tra noi,  

e Dio ha visitato il suo popolo. 

Alleluia.  

 

VANGELO  

Mc 1,40-45  

La lebbra scomparve da lui ed egli fu purificato.  

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

 

In quel tempo, venne da Gesù un lebbroso, che lo supplicava in ginocchio e gli diceva: «Se 

vuoi, puoi purificarmi!». Ne ebbe compassione, tese la mano, lo toccò e gli disse: «Lo 

voglio, sii purificato!». E subito la lebbra scomparve da lui ed egli fu purificato.  

E, ammonendolo severamente, lo cacciò via subito e gli disse: «Guarda di non dire niente a 

nessuno; va’, invece, a mostrarti al sacerdote e offri per la tua purificazione quello che 

Mosè ha prescritto, come testimonianza per loro».  

Ma quello si allontanò e si mise a proclamare e a divulgare il fatto, tanto che Gesù non 

poteva più entrare pubblicamente in una città, ma rimaneva fuori, in luoghi deserti; e 

venivano a lui da ogni parte. 

 

PREGHIERA DEI FEDELI 

 

Il Signore nostro Gesù Cristo ha preso su di sé le nostre sofferenze per farci partecipare alla 

sua risurrezione. Consapevoli di questo suo dono, rivolgiamo a lui il grido della nostra 

preghiera.  

 

Preghiamo insieme e diciamo: Risanaci, o Signore! 
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1. Per la Chiesa e i suoi pastori: manifestino nel loro ministero la presenza di Gesù che si 

china sui malati e condivide il loro dolore, preghiamo. 

2. Per i nostri malati: sappiamo vedere in loro i nostri fratelli che soffrono, cercando di 

essere loro vicini con amore e sacrificio, preghiamo. 

3. Per le autorità politiche ed economiche: si impegnino a combattere le gravi malattie che 

ancora oggi non hanno sufficienti cure, soprattutto nei luoghi più poveri del mondo, 

preghiamo. 

4. Per i malati di AIDS e per tutte le malattie che, come la lebbra, allontanano le persone: 

perché la lotta contro il male superi i pregiudizi e le nostre paure, preghiamo. 

5. Per la nostra comunità cristiana: guardi con rispetto e serva con delicatezza i malati, gli 

handicappati, gli anziani, riconoscendo che le loro sofferenze unite a Cristo sono offerte 

per la nostra salvezza, preghiamo.  

 

Signore, che hai toccato la mano del lebbroso e l’hai risanato, tocca anche i nostri cuori, 

liberali dall’egoismo e dall’indifferenza che ci spinge a chiudere gli occhi di fronte al male 

presente nel mondo. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

PERCORSO ESEGETICO 

 

La lontananza da Dio ci chiude nella solitudine. 

Il riconoscimento delle nostre miserie ci porta da Gesù, 

in cui è presente la potenza di Dio. 

 

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI, CAP. 6, 67-70 

Signore da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna, (v. 68) 

 

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI, CAP. 13, 21-30 

Preso il boccone, egli [Giuda] subito uscì. Ed era notte, (v. 30) 

 

DAL VANGELO SECONDO MATTEO, CAP. 8, 5-13 

Signore, io non son degno che tu entri sotto il mio tetto, di’ soltanto una parola e il mio 

servo sarà guarito, (v. 8) 

 

DAL VANGELO SECONDO LUCA, CAP. 15, 11-20 

Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi 

leverò e andrò da mio padre, (vv. 17-18) 

 

DALLA LETTERA AGLI EBREI, CAP. 1, 1-4 

Questo Figlio, che è irradiazione della sua gloria e impronta della sua sostanza e sostiene 

tutto con la sua parola, dopo aver compiuto la purificazione dei peccati si è assiso alla 

destra della maestà nell’alto dei cieli, (v. 3) 

 

DALLA PRIMA LETTERA DI S. GIOVANNI APOSTOLO, CAP. 3, 3-10 

Chiunque ha questa speranza in lui, purifica se stesso, come egli è puro. (v. 3) 
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SALMO 130 (129) 

Dal profondo a te grido o Signore; Signore, ascolta la mia voce. 

Siano i tuoi orecchi attenti alla voce della mia preghiera. Se consideri le colpe, Signore, 

Signore, chi potrà sussistere? Ma presso di te è il perdono: e avremo il tuo timore, (vv. 1-4) 

 

DAL LIBRO DEL PROFETA ISAIA, CAP. 64 

Signore, non adirarti troppo, non ricordarti per sempre dell’iniquità. Ecco, guarda: tutti 

siamo tuo popolo, (v. 8) 

COMMENTO PATRISTICO 

 

S. BRUNO DEI SEGNI 

Dal Commento a Matteo, II 

 

Ecco, dice, venuto un lebbroso, lo adorava, dicendo: Signore, se vuoi, tu puoi mondarmi”. 

Vedi quanto sia grande la fede del lebbroso: vede un uomo, adora Dio, non dubita della sua 

onnipotenza. Ma che cosa dice? Signore, se vuoi, puoi mondarmi, ovvero: tu sei Signore, 

sei onnipotente, la tua volontà è già opera, ogni creatura ti obbedisce; non merito il tuo 

beneficio, non sono degno di parlare con te; tuttavia credo che se vuoi, puoi purificarmi. E 

il Signore a questo, stendendo la mano, lo toccò, dicendo: Lo voglio, sii mondato. Il 

Signore stende la sua mano, manifesta la sua potenza, non nasconde la sua forza, tocca 

l’uomo e fugge la lebbra. 

 

... Ma perché dice: Lo voglio, sii mondato’:’Tu credi che io posso, lo voglio perché credi; 

sperimenta la tua fede, conosci la mia potenza; voglio che tu sia mondato e sii mondato e 

subito la lebbra fu allontanata da lui, affinché apparisse e la forza della fede e 

l’onnipotenza di colui che curava. E gli disse Gesù: Guarda di non dirlo a nessuno, ma va’, 

presentati ai sacerdoti. 

 

... Bisogna ricercare perché il Signore gli comanda di non dirlo a nessuno. Predicare infatti 

e annunciare ai popoli le meraviglie di Dio è proprio dei sacerdoti; il lebbroso, anche se è 

stato purificato, non deve tuttavia prendere il posto dei sacerdoti, perché sono stati scelti 

per questo ministero, come dice l’Apostolo, quelli che sono irreprensibili (Tt 1, 7). In ciò 

siamo anche ammaestrati sul fatto che in ciò che facciamo di bello e di lodevole non 

dobbiamo cer care la lode degli uomini e la vanagloria. Ma perché Signore Gesù mandi a un 

sacerdote colui che tu curi come supremo sacerdote? Chi oserà giudicare colui che è 

tornato puro secondo la tua parola? Dunque fai questo perché tu venga riconosciuto 

obbediente agli ordinamenti della legge. E infatti puro colui che è giudicato tale dal 

sacerdote: è di loro pertinenza separare il buono dal cattivo, il giusto dall’ingiusto, e il puro 

dall’impuro. Tu perciò confermi questo privilegio, quando mandi questo uomo a 

presentarsi a loro. 
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